Programma ECM

Dal 2002, il Ministero della Salute attraverso la Commissione Nazionale per l’Educazione Continua in Medicina, ha iniziato la fase a regime del Programma Nazionale ECM che deve ritenersi obbligatorio per tutti i professionisti sanitari dipendenti, convenzionati o liberi professionisti, ovvero l’obbligo è per tutti quelli iscritti agli albi ove esistenti. A tal proposito il Piano Sanitario 2003/2005, approvato con D.P.R. 23 maggio 2003, ha confermato chiaramente l’obbligatorietà della formazione continua per tutti i professionisti.
I professionisti sanitari hanno l'obbligo deontologico di mettere in pratica le nuove conoscenze e competenze per offrire una assistenza qualitativamente utile. Prendersi, quindi, cura dei propri pazienti con competenze aggiornate, senza conflitti di interesse, in modo da poter essere un buon professionista della sanità.
Codice deontologico IPASVI - 2009

Articolo 11

L'infermiere fonda il proprio operato su conoscenze validate e aggiorna saperi e competenze attraverso la formazione permanente, la riflessione critica sull'esperienza e la ricerca. Progetta, svolge e partecipa ad attività di formazione. Promuove, attiva e partecipa alla ricerca e cura la diffusione dei risultati.

Articolo 12

L’infermiere riconosce il valore della ricerca, dellasperimentazione clinica e assistenziale per l’evoluzione delle conoscenze e per i benefici sull’assistito.

Articolo 15

L’infermiere chiede formazione e/o supervisione per pratiche nuove o sulle quali non ha esperienza.

I crediti per gli infermieri, infermieri pediatrici e assistenti sanitarie possono essere acquisiti solo ed esclusivamente da tali professionisti iscritti agli albi corrispondenti IPASVI. In nessun caso un professionista di diversa categoria, non in possesso dell’iscrizione IPASVI, può acquisire crediti destinati a infermieri, infermieri pediatrici e assistenti sanitarie. Ogni evento accreditato nel programma ECM riporta sempre a quale professione è destinato; sono altresì accreditati eventi per tutte le professioni sanitarie.

Qualità dei crediti  E.C.M.?
I Crediti formativi E.C.M. sono una misura dell'impegno e del tempo che ogni operatore della Sanità ha dedicato annualmente all'aggiornamento ed al miglioramento del livello qualitativo della propria professionalità. Pertanto è riferibile specificatamente all’attività professionale svolta.
Il credito è riconosciuto in funzione sia della qualità dell'attività formativa che del tempo ad essa dedicato in ragione delle specifiche professionalità. A titolo esemplificativo una giornata di formazione completamente dedicata alla E.C.M. - ai massimi livelli qualitativi riconosciuti dalla Commissione Nazionale - corrisponde a circa a 1 credito ogni ora di formazione.

Naturalmente, il "valore" in Crediti formativi E.C.M. non deve essere visto come elemento di "giudizio" sul valore scientifico globale della manifestazione; esso indicherà invece esclusivamente la rilevanza professionale (o la non rilevanza) di quella particolare manifestazione ai soli ed esclusivi fini del programma nazionale di E.C.M., anche alla luce degli obiettivi formativi d'interesse nazionale o regionale.

I Crediti formativi E.C.M. sono espressi in numeri interi: ogni attività formativa programmata, ossia ogni evento formativo, si vedrà assegnato un numero di Crediti formativi E.C.M. calcolato sulla base di una serie di indicatori appositamente definiti (griglia di valutazione).
Quantità dei Crediti ECM
La Commissione nazionale per la formazione continua ha individuato in 150 crediti il debito formativo per tutte le professioni anche per il triennio 2014-2016.

Tale debito formativo può variare in funzione del calcolo del debito formativo individuale triennale così come calcolato in base alla Determina della CNFC del 17 Luglio 2013, che prevede una riduzione con criterio proporzionale calcolabile secondo il metodo riportato nella parte sottostante.
	-
	Riduzione di 15 crediti nel triennio 2014-2016 se il professionista sanitario ha acquisito da 30 a 50 crediti nel triennio 2011-2013


	-
	Riduzione di 30 crediti nel triennio 2014-2016 se il professionista sanitario ha acquisito da 51 a 100 crediti nel triennio 2011-2013


	-
	Riduzione di 45 crediti nel triennio 2014-2016 se il professionista sanitario ha acquisito da 101 a 150 crediti nel triennio 2011-2013



L’obbligo formativo annuale per il professionista sanitario (non libero professionista) è di un terzo del proprio fabbisogno triennale (50 crediti/anno), al netto delle riduzioni derivanti da esenzioni e/o esoneri. Il professionista sanitario può discostarsi del 50% dall’obbligo formativo annuale

Nella seguente tabella sono riportati gli obblighi di crediti dal 2002 al 2013 compreso

CREDITI NECESSARI PER IL QUINQUENNIO SPERIMENTALE 
ANNI 2002 – 2006 E ANNO 2007
	ANNO
	CREDITI
	MINIMO
	MASSIMO

	2002
	10
	5
	20

	2003
	20
	10
	40

	2004
	30
	15
	60

	2005
	30
	15
	60

	2006
	30
	15
	60

	Totale crediti quinquennio 
2002 - 2006
	120 CREDITI NEI 5 ANNI DAL 2002 AL 2006

	                 2007

Per l’anno 2007 il debito formativo era di 30 crediti (minimo 15, massimo 60) fino a raggiungere l’intero debito formativo che complessivamente era di 150 crediti per il periodo sperimentale 2002-2007.
I crediti già acquisiti dagli operatori sanitari in numero eccedente rispetto a quello stabilito per il periodo 2002-2006 (che sono 120) potevano valere ai fini del debito formativo necessario per l’anno 2007.
	30
	15
	60

	Totale crediti periodo 
2002 - 2007
	150CREDITI NEI 6 ANNI DAL 2002 AL 2007


CREDITI NECESSARI PER IL TRIENNIO A  REGIME
ANNI 2008 – 2010
	ANNO
	CREDITI
	MINIMO
	MASSIMO

	2008
	50
	30
	70

	2009
	50
	30
	70

	2010
	50
	30
	70

	TOTALE
	150 CREDITI NEI 3 ANNI DAL 2008 AL 2010

	Almeno 90 crediti dovevano essere nuovi. Coloro che avevano conseguito fino a 60 crediti nel periodo 2004-2007 potevano portarli in “detrazione” dal debito formativo del periodo 2008-2010 in ragione di 20 per ciascuno dei tre anni


CREDITI NECESSARI PER IL TRIENNIO A  REGIME
ANNI 2011 – 2013
	ANNO
	CREDITI
	MINIMO
	MASSIMO

	2011
	50 (*)
	30
	70

	2012
	50 (*)
	30
	70

	2013
	50 (*)
	30
	70

	(*) La Commissione Naz.le di Formazione Continua ha stabilito che i 150 crediti formativi utili per il triennio 2011/2013 usufruiscano di 10 crediti formativi l’anno in favore di coloro che negli ultimi 3 anni (triennio 2008/2010) hanno accumulato crediti formativi da 150 a 90 (godendo dello sconto incentivante del precedente triennio). Pertanto costoro potranno acquisire 120 crediti anziché 150. 


Il computo dei crediti spetta all’operatore sanitario, mentre la verifica per la certificazione dei crediti formativi spetta all’Ordine competente che utilizzerà, quando il sistema sarà avviato, i dati trasferiti dal Co.Ge.A.P.S.

Sanzioni 
Il Decreto «Salva Italia» ha anticipato al 13 agosto 2012 la scadenza per l'introduzione delle sanzioni disciplinari da parte dei Ordini Professionali nei confronti degli iscritti che non abbiano acquisito i crediti ECM necessari per soddisfare l'obbligo formativo.

Con il  decreto legge n.138 del 13.08.2011 coordinato con la legge di conversione n.148 del 14.09.2011 al Titolo II art. 3 comma 5 così recita:


"Previsione dell’obbligo per il professionista di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dai consigli nazionali, fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in  materia  di  Educazione  Continua  in  Medicina  (ECM).  La  violazione  dell’obbligo  di  formazione  continua determina  illecito  disciplinare  e  come  tale  è  sanzionato  sulla  base  di  quanto  stabilito  dall’ordinamento professionale che dovrà integrare tale previsione".


Entro il 13 agosto 2012, tutti gli ordini professionali interessati, e quindi gli ordini dei medici chirurghi e quelli delle professioni  sanitarie,  dovranno  stabilire  le  sanzioni  da  applicare  a  chi  non  acquisisce  ogni  anno  i  crediti  ECM necessari per soddisfare l’obbligo formativo. Le sanzioni prevedono non soltanto la impossibilità della progressione di carriera per i professionisti in servizio ma anche multe pecuniarie.


A seguito del suddetto comma inoltre il COGEAPS (Consorzio Gestione Anagrafica delle Professione Sanitarie) ha proposto alla Commissione Nazionale ECM le seguenti regole:
· Gli  enti  accreditanti  hanno  l’obbligo  di  tenere  l’elenco  di  tutti  gli  eventi  formativi  ECM  e  di  trasmetterlo  al COGEAPS per consentire la corretta registrazione; 
· I  crediti  ECM  acquisiti  per  l’attività  di  tutoraggio  per  la  formazione  individuale  all’estero  e  per  l’autoformazione vengono registrati e attestati dagli Ordini;

· Gli Ordini devono trasmettere al COGEAPS i crediti registrati relativi al professionista.

Gli ordini, i Collegi e le Associazioni professionali le Federazioni rivestono un ruolo centrale nella funzione della certificazione della formazione continua e dell'aggiornamento. 
I crediti ECM acquisiti per la formazione individuale all'estero e per l'autoformazione devono sottostare alla seguente procedura: il professionista, ultimata la frequenza, dovrà consegnare la documentazione relativa all'evento (programma, contenuti, docenti, ore, modalità di verifica dell'apprendimento ecc.) e quella che dimostri la sua frequenza e il superamento della prova di apprendimento all'ente accreditante (CNFC, Regione/Provincia autonoma) ovvero al soggetto da esso indicato (es. Ufficio formazione dell'azienda presso cui presta servizio oppure per i liberi professionisti al proprio Ordine, Collegio, Associazione professionale).

Si segnala, inoltre che secondo la Cassazione (sentenza 21817 del 19.09.2011) non sussiste a carico delle Asl l'obbligo di predisporre e organizzare corsi di aggiornamento e formazione per i propri dipendenti delle professioni sanitarie, ne è un diritto di questi ultimi di ottenere direttamente dall'Asl di appartenenza la promozione e l'organizzazione di tali attività. 
Esoneri (non sospende l’attività professionale)
Sono esonerati dalI’acquisizione dei crediti ECM i professionisti sanitari che frequentano, in Italia o all’estero, corsi di formazione post-laurea propri della categoria, per l’AA di iscrizione. Sono ricompresi anche i professionisti sanitari temporaneamente privi di occupazione ma aventi titolo ad esercitare la professione.
· Corsi di specializzazione, dottorato, master universitario di 1° e 2° livello, laurea specialistica, corso di perfezionamento scientifico come da DM 509/1999 e dal Decreto del MIUR del 22 ottobre 2004, n. 270 e successive modifiche ed integrazioni;
· L’esonero riguarda la frequenza di corsi universitari diversi da quelli sopraelencati che dà diritto all’esonero di 4 crediti per mese e solo se il corso di formazione abbia durata superiore a 15 giorni per ciascun mese. L’unità mese è considerata il periodo non inferiore a 16 giorni e non superiore a 31 giorni di corso post-base certificativo. I giorni di frequenza possono anche essere non continuativi e cumulabili nell’anno di riferimento. A titolo esemplificativo: 10 giorni di formazione a gennaio possono essere cumulati con 10 giorni di formazione a maggio. Tale periodo dà diritto a 4 crediti ECM. 
· Corso di Formazione “piano di interventi contro l’AIDS”;
· Sono esonerati per l’intero obbligo formativo individuale annuale ECM i professionisti sanitari che frequentano corsi di formazione manageriale, ai sensi dell’articolo 16-quinquies del  D.lgs. n. 502/925

Occorre conservare la documentazione comprovante il diritto all’esonero. 
Esenzioni (sospende l’attività professionale)
I professionisti sanitari sono esentati dall’obbligo formativo ECM a seguito di:

· congedo maternità obbligatoria, congedo parentale, adozione e affidamento;

· congedo retribuito per assistenza ai figli portatori di handicap;

· richiamo alle armi o servizio volontariato;

· aspettativa senza assegni per gravi motivi familiari;

· professionisti affetti da gravi patologie e assenza per malattia;

· aspettativa per incarico direttore sanitario aziendale e direttore generale;

· aspettativa per cariche pubbliche elettive;

· aspettativa per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e distacchi per motivi  sindacali.
Tutorato
Ai tutor che svolgono formazione pre e post laurea prevista dalla legge e ai professionisti sanitari che svolgono attività di tutoraggio all’interno di tirocini formativi e professionalizzanti pre e post laurea previsti dalla legge (Decreto del MURST del 3 novembre 1999 n. 509; Decreto 11 dicembre 1998, n.509. Laurea triennale, laurea magistrale, dottorato, master, specializzazione e corsi di perfezionamento con CFU previsti e disciplinati dal Decreto del MIUR del 22 ottobre 2004 n. 270 e successive modifiche ed integrazioni.) sono riconosciuti crediti formativi ECM nella misura di 4 crediti per mese di tutoraggio. I crediti così acquisiti, calcolati unitamente ai crediti ottenuti per docenza/pubblicazioni scientifiche/ricerche, non possono eccedere il 60% del monte crediti . L’attestazione dell’attività di tutoraggio viene inviata da Regione o Università all’Ordine professionale oppure dal singolo professionista per la definizione del numero dei crediti e per la successiva trasmissione al COGeAPS per la registrazione.

 
Libera rofessione
Ai liberi professionisti sono riconosciuti crediti ECM per:

a) attività di autoapprendimento ossia l’utilizzazione individuale di materiali durevoli e sistemi di supporto per la formazione continua preparati e distribuiti da Provider accreditati;
b) autoapprendimento derivante da attività di lettura di riviste scientifiche, di capitoli di libri e di monografie non preparati e distribuiti da provider accreditati Ecm e privi di test di valutazione dell’apprendimento con il limite del 10% dell’obbligo formativo individuale triennale (fino ad un massimo di 15 crediti nel triennio).

 

 
Docenza
Il Docente può acquisire crediti formativi in proporzione al tempo dedicato alla lezione/relazione. Per ogni mezz’ora 1 credito. I crediti acquisiti per attività di docenza non possono essere superiori a 90 nei complessivi 150 del triennio.

 

  
Formazione all’estero
I professionisti sanitari che frequentano all’estero corsi di formazione postbase (es. dottorato di ricerca, master universitario, corso di perfezionamento) propri della categoria di appartenenza, e durante l’esercizio dell’attività professionale, sono esonerati dall’obbligo formativo Ecm per l’intero periodo di formazione. 
Inoltre, ai professionisti sanitari che frequentano corsi di formazione individuale all’estero (ovvero formazione non accreditata in Italia e svolta nei paesi dell’Ue, in Svizzera, negli Stati Uniti e in Canada) sono riconosciuti crediti Ecm nella misura del 50% dei crediti attribuiti dal singolo evento accreditato all’estero. Nel caso in cui l’evento accreditato all’estero supera i 50  crediti formativi sono riconosciuti al massimo 25 crediti ECM. I crediti acquisibili tramite formazione individuale all’estero non possono superare il 50% dell’obbligo formativo triennale. Il professionista sanitario, ultimata la frequenza, dovrà inoltrare la documentazione relativa all’evento all’ente accreditante di riferimento (CNFC, Regione, Provincia autonoma) ovvero per i Liberi Professionisti, al proprio Ordine professionale. I suddetti enti, valutata la documentazione prodotta dal professionista, provvederanno ad inserire tali attività nel tracciato record da inviare alla CNFC/Regioni/Province autonome e al Co.Ge.A.P.S.

 
La Commissione Nazionale ECM ha stabilito che per i professionisti sanitari l’obbligo formativo decorre dall’anno successivo all’iscrizione presso il Collegio IPASVI.
I periodi di Esonero e di Esenzione sono cumulabili ma non sovrapponibili nell’ambito del  triennio, ad eccezione degli esoneri definiti dalla Commissione Nazionale per le catastrofi naturali.


 
Registrazione dei crediti
Il collegio IPASVI è in attesa di ricevere dalla COGeAPS le istruzioni relative alle modalità di registrazione degli esoneri, delle esenzioni e dei crediti ECM. Ogni professionista iscritto all’albo puo’ da oggi verificare la registrazione dei propri crediti ECM dal 2008 effettuando la registrazione sul sito del Cogeaps. 
 

  
Attestazione e Certificazione dei crediti
La certificazione della formazione continua del sanitario è un’attività di pertinenza degli Ordini professionali. Per tali finalità è stato costituito il COGeAPS. Attraverso il portale COGeAPS il collegio potrà:
1) ATTESTAZIONE dei crediti formativi: attestazione rilasciata da Ordini, Collegi e Associazioni, e dalla Segreteria della Commissione nazionale per i professionisti che svolgono professioni sanitarie, per tutta la formazione svolta in un triennio, con indicazione del numero dei crediti effettivamente registrati;
2) CERTIFICAZIONE del pieno soddisfacimento dell’obbligo formativo del triennio: attestazione rilasciata a cura di Ordini, Collegi e Associazioni, e della Segreteria della CNFC per i professionisti che svolgono professioni sanitarie, nel caso in cui il professionista abbia soddisfatto l’intero fabbisogno formativo individuale triennale.ATTESTARE i crediti formativi del professionista (numero di crediti effettivamente registrati)

 

L’atto certificativo è rilasciato dietro richiesta del sanitario.

 

Il Provider 

L’accreditamento di un Provider è il riconoscimento da parte di un’istituzione pubblica (Commissione Nazionale per la Formazione Continua o Regioni o Province Autonome direttamente o attraverso organismi da questi individuati) che un soggetto è attivo e qualificato nel campo della formazione continua in sanità e che pertanto è abilitato a realizzare attività formative riconosciute idonee per l’ECM individuando ed attribuendo direttamente i crediti ai partecipanti.

L’accreditamento si basa su un sistema di requisiti minimi considerati indispensabili per lo svolgimento di attività formative (ECM) e viene rilasciato ad ogni provider da un solo Ente accreditante a seguito della verifica del possesso di tutti i requisiti minimi condivisi definiti nelle "Linee guida per i Manuali di accreditamento dei provider: requisiti minimi e standard" sulla base delle quali dovranno essere definiti i Manuali dei rispettivi Enti accreditanti. L’accreditamento dei Provider sul territorio nazionale è demandato all’Agenzia nazionale dei servizi sanitari regionali (Age.na.s.); per l’accreditamento Regionale ad organismi di formazione della Regione. Il Collegio IPASVI di Roma è un provider accreditato sul territorio nazionale.
Il  Provider deve :

· Garantire, controllare e certificare l’effettiva partecipazione degli operatori alla attività formativa ECM . Al termine dell’evento deve esserci fogli con tutte le firme entrata/uscita di tutti i partecipanti al corso e dei docenti/tutor o registrazione con sistema di lettura ottica con codice a barre; Le firme corrispondano in modo univoco alle schede di “ rilevazione dati Personali”  che ogni partecipante ha compilato . Tutti i dati richiesti ( Cognome, Nome , Codice Fiscale, collegio appartenenza, ecc ) vengono  inseriti, dal provider, nella scheda “ Report Finale Evento ECM “.il Codice Fiscale è dato importante in quanto sarà utilizzato dal provider  per la comunicazione  della  partecipazione del discente e quindi la relativa assegnazione dei crediti 
· Valutare l’apprendimento dei singoli partecipante. Il provider provvede alla valutazione dei risultati dell’evento formativo con il sistema da lui comunicato (test, prova pratica, prova scritta, ecc) e ne garantisce la trasmissione al Cogeaps.
·  Assicurare la valutazione della qualità percepita attraverso l’analisi  della scheda di “ rilevazione qualità “  compilata dai discenti. Al termine il provider deve redigere un report della qualità percepita distribuita nei diversi parametri. 
· Consegnare l’attestazione che l’utente ha svolto la specifica attività formativa ed ha acquisito i crediti ECM.
Al  termine di ogni programma, il Provider   deve comunicare all’Ente accreditante ed al Cogeaps , i crediti attribuiti ai singoli utenti mediante l’uso di una traccia elettronica comune comprensiva di tutti i dati ritenuti idonei alla registrazione ed in particolare alla certificazione dei crediti.
Age.na.s

Dal 1 gennaio 2008, con l’entrata in vigore della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, la gestione amministrativa del programma di ECM ed il supporto alla Commissione Nazionale per la Formazione Continua, fino ad oggi competenze del Ministero della salute, sono stati trasferiti all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas).
L’Accordo Stato Regioni del 1° agosto 2007 che definisce il Riordino del Programma di Formazione Continua in Medicina e stabilisce la nuova organizzazione e le nuove regole per la Governance del sistema Ecm del triennio 2008-2010, individua infatti nell’Agenzia la "casa comune" a livello nazionale, in cui collocare la Commissione nazionale e gli organismi che la corredano.
I soggetti coinvolti a vario titolo nel progetto E.C.M. sono:

· Ministero della Salute

· la Commissione nazionale per la formazione continua

· le Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano

· gli ordini e collegi professionali

· gli organizzatori di eventi formativi d'interesse per il progetto E.C.M.

· i professionisti sanitari cui è destinata l'offerta formativa

· le società scientifiche

· le associazioni professionali

· le organizzazioni sindacali
Co.Ge.A.P.S. 

(Consorzio Gestione Anagrafica Professioni Sanitarie) è un organismo che riunisce le Federazioni Nazionali degli Ordini e dei Collegi e le Associazioni dei professionisti coinvolti nel progetto di Educazione Continua in Medicina. 

Il Co.Ge.A.P.S. nasce per essere lo strumento attuativo della Convenzione stipulata con il Ministero della Salute che prevede la realizzazione di un progetto sperimentale per la gestione e certificazione dei crediti formativi ECM, l'istituzione di una anagrafe degli professionisti sanitari e l'allestimento di un servizio tecnico permanente di aggiornamento dedicato ai rapporti con gli enti pubblici. 

Il Co.Ge.A.P.S., in particolare, ha per oggetto:

· la realizzazione di un progetto unitario e condiviso per la gestione e la certificazione dei crediti formativi acquisiti dai singoli professionisti della salute sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dalla Commissione Nazionale ECM nell'ambito del progetto nazionale di Educazione Continua in Medicina;

· la realizzazione di un sistema operativo unitario per la gestione e la certificazione dei crediti formativi;

· la gestione operativa del sistema unitario in fase sperimentale e in fase applicativa in condizione di parità tra tutti i consorziati, compreso il reperimento di finanziamenti e tecnologie per i medesimi;

· la realizzazione di studi e di progetti di fattibilità in relazione alle singole attività dei consorziati ed a favore di questi ultimi in materia di ECM.

In particolare il progetto sperimentale prevede:

· La gestione dell'anagrafe centralizzata che integrata con i sistemi locali dei singoli ordini professionali si ponga come unico compito quello di favorire una visione unica e globale dell'operatività senza eludere né togliere le competenze demandate legalmente a ciascun ordine professionale.

· Il portale internet, un punto di riferimento non solo per i professionisti sanitari relativamente a funzionalità di anagrafica ed ECM ma vuole anche essere uno strumento per una migliore comunicazione istituzionale e professionale. Il portale costituisce, inoltre, un punto di accesso per l'erogazione dei servizi di anagrafica e di ECM poiché è un sistema predisposto per l'autenticazione e la profilazione degli utenti a garanzia delle Istituzioni di riferimento.

Per ogni ulteriore informazione e approfondimento

sgreteriaecm@ipasvi.roma.it
